
DOMANDA N. 1

L’Amministrazione comunale deve affidare il servizio di assistenza agli studenti disabili e, in ragione della 
particolare condizione dei beneficiari dello stesso, fra gli indirizzi – deliberati dalla Giunta dell’Unione – 
indica quello della “valorizzazione della qualità” del servizio.
Il candidato,  quale Dirigente della SUA, dopo aver inquadrato il tema dell’affidamento dei servizi alla 
persona nell’ambito della vigente disciplina in materia di contratti pubblici, descriva i possibili istituti 
utilizzabili per attuare il richiamato indirizzo ed indichi in che modo dovrebbe essere costruita la relazione 
con i competenti Uffici delle Amministrazioni comunali.

DOMANDA N. 2

L’Unione intende affidare un servizio sociale, di rilevante importanza per la comunità locale, già gestito da 
un consorzio di cooperative sociali, mediante appalto. A tale riguardo, la Giunta dell’Unione formula alcuni 
indirizzi, fra i quali la valorizzazione dei profili professionali da impiegare nell’esecuzione del servizio e la 
valorizzazione dell’economia sociale.
Il candidato, quale Dirigente della SUA, dopo l’inquadramento degli istituti di riferimento, previsti dal 
vigente codice dei contratti pubblici, descriva quale procedura intenderebbe svolgere e come intenderebbe 
interagire con il competente Ufficio dell’ente per dare attuazione ai richiamati indirizzi.

DOMANDA N. 3

Un costituendo raggruppamento temporaneo di imprese formalizza all’Amministrazione una proposta di 
finanza di progetto (comprensiva di relazione descrittiva, schema di convenzione e PEF), ai sensi della 
vigente disciplina in materia di contratti pubblici, per la gestione del servizio di refezione scolastica dei 
Comuni dell’Unione per la durata di anni 10, anche a fronte di una serie di investimenti meglio indicati nella 
proposta. 
Il candidato, quale Dirigente della SUA, dopo l’inquadramento degli istituti di riferimento, previsti dal 
vigente codice dei contratti pubblici, descriva quale procedura intenderebbe svolgere e come intenderebbe 
interagire con il competente Ufficio dell’ente, tenuto altresì conto che la medesima Amministrazione ha 
indicato nell’affidamento mediante appalto la modalità di gestione del servizio.

DOMANDA N. 4

L’attuale gestore del servizio di refezione scolastica dei Comuni dell’Unione, affidato dall’Amministrazione 
aggiudicatrice a seguito di procedura ad evidenza pubblica di concessione, ai sensi del vigente codice dei 
contratti pubblici, ha presentato al Sindaco una richiesta di rimodulazione del PEF a fronte di una serie di 
asserite criticità gestionali, non dipendenti dalla volontà del concessionario, ma piuttosto conseguenti alle 
sospensioni del servizio causa COVID-19. In particolare, il concessionario chiede l’allungamento della 
concessione per ulteriori due anni e mezzo, l’aumento delle tariffe ed il riconoscimento di uno sconto sul 
canone di concessione dell’8% per il periodo residuo di concessione.
Il candidato, quale Dirigente della SUA, dopo l’inquadramento degli istituti di riferimento, previsti dal 
vigente codice dei contratti pubblici, descriva quale procedura intenderebbe svolgere e come intenderebbe 
interagire con gli Organi e con il competente Ufficio dell’ente rispetto alle richieste formalizzate dal 
concessionario.

DOMANDA N. 5

L’Unione dei Comuni costituisce sub-ambito ai fini dell’affidamento del servizio di igiene ambientale. La 
Giunte dell’Unione, ai fini dell’esternalizzazione del servizio mediante procedura di gara, a far data dal 1 
giugno 2022, delibera gli indirizzi che la SUA dovrà attuare mediante pubblicazione degli atti di gara. In 



particolare, con riferimento all’obiettivo della percentuale del servizio di raccolta “porta a porta”, 
conformemente a quanto previsto dai vigenti piani di settore sovracomunali, viene indicato quello del 75%, 
tenendo comunque conto che nel Comune di Cesena viene raggiunta la percentuale dell’80%, secondo i 
dati forniti dall’attuale gestore, il cui servizio scade il 31 dicembre 2023, e che lo stesso Comune di Cesena 
intende finalizzare l’affidamento del servizio all’ulteriore finalità dell’inserimento lavorativo di soggetti 
svantaggiati.
Il candidato, quale Dirigente della SUA, dopo l’inquadramento degli istituti di riferimento, previsti dal 
vigente codice dei contratti pubblici e dalla disciplina di settore, descriva quale procedura intenderebbe 
svolgere e come intenderebbe interagire con i competenti Organi ed Uffici degli enti interessati per dare 
attuazione ai richiamati indirizzi.

DOMANDA N. 6

L’Amministrazione deve predisporre la programmazione degli acquisti, ai sensi dell’articolo 21 del vigente 
codice dei contratti pubblici, ai fini della relativa approvazione. Nell’ambito del DUP, relativo agli anni 2021-
2023, è previsto il coinvolgimento attivo degli enti di Terzo settore, in applicazione della vigente disciplina 
di settore, nella rilevazione dei bisogni della comunità di riferimento, delle soluzioni eventualmente 
possibili e delle risorse a vario titolo attivabili. Inoltre, nel richiamato strumento di programmazione 
generale è prevista la valorizzazione a fini sociali del Monastero della Madonna Nera, assoggettato a tutela 
ai sensi del d. lgs. n. 42/2004 e ss. mm., non più in uso.
Il candidato, quale Dirigente della SUA, dopo l’inquadramento degli istituti di riferimento, previsti dalla 
disciplina, generale e settoriale, di riferimento, descriva quali azioni intenderebbe svolgere e come 
intenderebbe interagire con il competente Ufficio dell’ente per dare attuazione ai richiamati indirizzi.

DOMANDA N. 7

Un consorzio di cooperative sociali, una APS, una fondazione di comunità ed una società benefit, come 
membri di una costituenda ATS, formalizza al Comune una proposta di co-progettazione, finalizzata alla 
valorizzazione del teatro “Arcobaleno”, non più in uso. In particolare, la proposta prevede la gestione, per 
finalità culturali e ricreative, del teatro e del contiguo spazio interno, da adibire a bar e ristorante, per 10 
anni. A tale proposito, il PEF, allegato alla proposta, descrive puntualmente i flussi di cassa, con 
evidenziazione dei costi e dei ricavi, mentre viene solo indicato l’utile di gestione, senza specificazione 
ulteriore. 
Il candidato, quale Dirigente  della SUA, dopo l’inquadramento degli istituti di riferimento, previsti dalla 
vigente disciplina di settore, descriva quale procedura intenderebbe attivare ai fini dell’esame della 
proposta e dell’eventuale approvazione.

Tema 1)
Nell’ambito di una procedura di gara aperta, gestita dalla SUA per contro di tutti i Comuni dell’Unione, 
emerge il rapporto di stretta parentela tra il RUP designato e il progettista redattore dell’offerta 
migliorativa presentata dalla società aggiudicataria. Il dirigente del relativo Settore, una volta edotto della 
vicenda, effettuate sommarie verifiche interne, nell’ottica di perseguire comunque l’obiettivo assegnato, 
decide di proseguire l’iter procedurale, lasciando eventualmente ai soggetti interessati l’evidenza di 
potenziali elementi critici.
Rispetto al caso in esame descriva in candidato 
funzioni e ruolo del RUP;
la disciplina del conflitto d’interesse ai sensi del Codice dei contratti e normative correlate;
come valuta il comportamento assunto dal dirigente competente.

Tema 2)
Viene attivata da un Comune una procedura negoziata senza bando di gara per l’acquisto di un’opera d’arte 
da installare al centro di una piazza pubblica, a seguito dei lavori di manutenzione della stessa. All’esito 



conclusivo dell’intervento un consigliere comunale dello stesso Ente presenta richiesta di accesso agli atti, 
che viene solo parzialmente accolta dal responsabile del procedimento, omettendo, per motivi di privacy, il 
curriculum dell’autore dell’opera stessa. Il Dirigente del Settore, contattato poi direttamente dal Sindaco, 
ritiene di fornire al consigliere richiedente tutta la documentazione, informando successivamente il 
responsabile del procedimento.
Rispetto al caso in esame descriva in candidato:
le casistiche in cui è possibile svolgere la procedura negoziata senza bando di gara a norma del D.Lgs. 
50/2016;
la disciplina dell’accesso agli atti dei consiglieri comunali;
come valuta il comportamento assunto dal dirigente competente.

Tema 3)
L’amministrazione apprende formalmente la notizia di un importante finanziamento concesso dalla 
Regione per il finanziamento di un’opera pubblica. Dato il parziale disallineamento con quanto previsto nel 
piano triennale dei Lavori Pubblici e data la necessità di procedere in tempi celeri, il Dirigente del Settore 
ritiene di curare questo passaggio modificativo in fase successiva, utilizzando comunque risorse disponibili 
a Bilancio. A tal riguardo convoca a stretto giro un incontro con il proprio gruppo di lavoro, informando gli 
stessi della decisione assunta, nell’ottica di pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati e posta la 
necessità di semplificare le procedure.
Rispetto al caso in esame descriva in candidato:
la strutturazione del programma degli acquisti e la programmazione dei lavori pubblici ai sensi del codice 
dei contratti (D.Lgs. 50/2016);
i principali atti di programmazione dell’ente locale ed i profili di criticità rispetto alla rapida mutevolezza 
degli scenari di contesto;
come valuta il comportamento assunto dal dirigente competente.

Tema 4)
Un soggetto promotore presenta all’amministrazione comunale una proposta per la realizzazione di una 
grande impianto sportivo su un terreno di proprietà dello stesso Ente. Viene perciò indetta specifica 
conferenza di servizi a norma degli art. 14 e ss. della Legge 241/90. La proposta viene positivamente 
valutata con attivazione della procedura prevista dal Codice dei contratti per la finanza di progetto. 
Ritenuta la carenza di personale interno per seguire tale importante intervento il Dirigente del Settore 
Tecnico, decide di assumere il ruolo di RUP evitando di gravare sulla propria struttura già impegnata nelle 
attività ordinarie.
Rispetto al caso in esame descriva in candidato:
gli istituti del partenariato pubblico privato con particolare riferimento alla finanza di progetto;
la disciplina della conferenza di servizi a norma degli art. 14 e ss. della Legge 241/90;
come valuta il comportamento assunto dal dirigente competente, con particolare riferimento ai profili 
gestionali ed organizzativi.

Tema 5)
Alla scadenza di un contratto per la fornitura di un servizio educativo, il Dirigente del Settore ritiene, 
rientrando nella soglia prevista, di attivare una procedura negoziata con 5 operatori economici, invitando 
anche l’operatore economico uscente, posto il grado di soddisfazione rispetto al servizio reso nel periodo 
considerato. All’esito della predetta procedura, aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, risulta aggiudicatario l’operatore economico uscente. Il secondo classificato, dichiarando la 
volontà di tutelare i propri interessi in giudizio, formula specifica richiesta di accesso agli atti di gara, che 
viene sono parzialmente accolta posta l’opposizione dell’aggiudicatario rispetto al progetto di gara, 
contenente, si sostiene, segreti tecnici.
Rispetto al caso in esame descriva in candidato:
come e secondo quali criteri va applicato il principio della rotazione nell’ambito delle procedure selettive in 
materia di contratti;
la disciplina in materia di accesso agli atti di gara;



in quali altri ambiti è possibile dare applicazione a criteri e principi di rotazione oltre quello preso in esame 
dal caso specifico.

Tema 6)
Dovendo procedere ad una gara con procedura aperta per servizi assicurativi per distinti lotti e per conto di 
tutti gli Enti appartenenti ad un’Unione, lo stesso Ente da questi espressamente incaricato, ritiene di 
attivare una consultazione preliminare di mercato, a norma di quanto previsto dal Codice dei Contratti 
(D.Lgs. 50/2016).  Il Dirigente del compente Settore, all’esito di tale procedimento, riceve una 
comunicazione del RUP incaricato che contesta tale articolata procedura e chiede di essere sostituito. 
Rispetto al caso in esame descriva in candidato:
principi e criteri previsti dal codice per le consultazioni preliminari di mercato;
quali possibili sistemi di collaborazione previsti dalla normativa vigente per attivare collaborazioni tra enti 
come nel caso di specie;
quale comportamento può più opportunamente essere assunto dal dirigente nell’ipotesi descritta.

Tema 7)
Il dirigente del Settore appalti e contratti intende procedere all’affidamento del servizio di 
dematerializzazione della documentazione del Settore, sulla base dell’indirizzo espresso 
dall’Amministrazione, in sede di programmazione, di riservare tale servizio ad operatori economici che 
coinvolgano lavoratori con disabilità. Contattato inoltre il DPO incaricato, lo stesso esprime l’indicazione di 
procedere alla nomina dell’operatore encomino che sarà individuato, quale responsabile esterno del 
trattamento dati. Il servizio una volta attivato verrà poi svolto in parte in sede interagendo con il personale 
del Settore.
Rispetto al caso in esame descriva in candidato:
quali istituti previsti dal Codice dei contratti (D.Lgs. 50/2016) possono essere messi in atto per la gestione 
della procedura come descritta;
il ruolo del DPO ed i contenuti minimi che nel caso deve contenere la nomina a responsabile esterno del 
trattamento dati;
il tema della gestione congiunta del servizio sia sotto il profilo previsto dal D.Lgs. 81/2008, sia da punto di 
vista organizzativo.


